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ALTRE OPERE DELLA STESSA AUTRICE

	 

	-Il segreto di Fosco

	-Scacco al Re

	-Tutta colpa di Buck

	-Esotico mistero

	 


MAGIA D’INVERNO

	(RACCONTO)

	 


A Natale,

	tutti i sogni possono diventare realtà.

	(Anonimo)



	

CAPITOLO UNO



Gabriel valutò con un’occhiata piuttosto
perplessa la scritta a grandi lettere che campeggiava sull’insegna
di legno anticato, appesa sopra l’ingresso della pensione.

Era una scritta a colori vivaci e piena di
ghirigori, constatò sempre più scettico.

-Piccola pensione della
felicità.- borbottò poco convinto –Un nome un po’ ridondante,
non trovi anche tu?-

Chris guardò il suo compagno, avvolto nel
pesante giaccone nero che l’uomo aveva comprato qualche mese prima
in un famoso negozio di articoli sportivi e che era gli costato un
sacco di soldi.

Conciato in quel modo, Gabriel sembrava un
pipistrello brontolone e non certo qualcuno che doveva apprestarsi
a festeggiare il Natale come facevano tutte le sante persone del
mondo.

Si concentrò a guardarlo in volto, per non
scoppiare a ridere e aumentare in quel modo il suo profondo
disappunto.

Sotto il cappellino di lana blu, qualche ciocca
di capelli gli sfuggiva incorniciando il bel viso dai tratti
virili. Gli occhi azzurri tradivano una certa impazienza.

-A me piace.- rispose sorridendo –È suggestivo e
anche di buon auspicio.-

Era vero.

Chris aveva scelto quella modesta pensione
edificata sulle Catskills proprio per il suo nome romantico, quasi
magico.

Aveva sperato che anche Gabriel si lasciasse
rapire dal suo fascino e per qualche giorno mettesse
miracolosamente da parte la frenetica routine quotidiana.

Invece no.

Figurarsi, per Gabriel Cobbs parole come
vacanza, relax e divertimento erano solo
sciocchezze.

-Sciocchezze.- commentò proprio in quel momento
Gabriel, quasi gli avesse letto nel pensiero –Comunque, per
fortuna, tre giorni passano in fretta.-

Chris prese il suo trolley, cercando di
nascondere la delusione e il disappunto apparsi sul suo bel
viso.

Aveva notato che anche quella volta Gabriel
aveva portato con sé il computer portatile che usava per lavoro e
quel suo gesto lo aveva ferito più di quanto potesse
immaginare.

-Hai intenzione di lavorare sul serio, con tutta
questa neve?- chiese –Non vorresti rilassarti un po’ e sciare con
me, invece?-

-Devo lavorare, lo sai meglio di me.- fu la
laconica risposta di Gabriel.

Colpa mia che mi sono
innamorato di un giovane avvocato rampante e l’ho anche
sposato, pensò Chris con una punta di tristezza, adesso mi tocca tenermelo così com’è.

Quasi a voler mitigare quel suo atteggiamento,
Gabriel gli sfiorò le labbra con un bacio leggero prima di avviarsi
con passo svelto verso l’entrata della pensione.

Chris sospirò.

Gabriel sapeva essere dolce, quando voleva, il
problema era che aveva sempre in mente il lavoro e non sopportava
la prospettiva di stare lontano dal suo studio nemmeno per pochi
giorni.

-Ti muovi?- lo sollecitò Gabriel, guardandolo
impaziente mentre era ancora fermo sotto l’insegna della
pensione.

-Vorrei ricordarle che qui è proibito avere
fretta, altrimenti che vacanza è?-

Chris e Gabriel sussultarono, sentendo una voce
femminile e allegra riecheggiare nell’ingresso della pensione.

Si guardarono intorno senza vedere nessuno, ma
un attimo dopo da dietro un gigantesco albero di Natale pieno di
addobbi colorati spuntò una bella donna di colore sulla
cinquantina, con una palla di vetro colorata in mano.

-Buongiorno!- li salutò sorridendo, prima di
appendere la palla ad uno dei pochi rami dell’albero rimasti vuoti
–Immagino abbiate prenotato una stanza, giusto?-

-Sì, signora.- si affrettò a rispondere Chris
–Ho telefonato un paio di settimane fa.-

-Perfetto, allora accomodatevi così verifichiamo
tutto.-

La donna li precedette con passo svelto nella
luminosa hall della pensione addobbata con tanti festoni dorati e
piccole campanelle d’argento che pendevano dal soffitto rendendo
l’atmosfera magica.

Chris si guardò intorno e scoprì che la pensione
era un piccolo hotel che non aveva nulla da invidiare alle
strutture dove lui e Gabriel avevano alloggiato in passato.

Bene, questo avrebbe risollevato l’umore tetro
del suo uomo.

La proprietaria della pensione, dopo aver
controllato i dati della prenotazione sulla schermata del computer,
consegnò a Chris una chiave magnetica.

-Ecco per voi la chiave della camera numero
sei.- disse la donna con un sorriso –La stanza è bella,
confortevole e soprattutto ha una bella vista sulle montagne,
scommetto che vi piacerà. Il pranzo non lo serviamo prima delle
dodici e trenta per cui avete tutto il tempo di andare a fare un
giro in paese oppure, se preferite, potete sfruttare le piste
innevate e sciare. Anche se siamo a dicembre, ci sono [...]
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